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Le anticipazioni di una ricerca condotta dal Cnr in collaborazione con la Provincia 

Psichiatria dopo la «svolta»: 
dall'ospedale al territorio 

Psichiatria oggi: ovvero co
me prevenire la malattia 
mentale. Se l'attuazione del
la « 180 » con la soppressione 
dell'istituzione del manico
mio, ha sconvolto metodolo
gie di cura discipline scien
tifiche e rivoluzionato una 
cultura basata sull'elimina
zione sociale del deviente. 
dall'altra ha reso sempre più 
urgente la necessità di un 
nuovo e diverso approccio al 
problema psichiatrico. 

Bisogna ricostruire nuove 
« sicurezze » in una realtà in 
mutamento, confusa e con
traddittoria. 

In questo quadro, la ricer
ca avviata nel *76 dal CNR 
su « commissione » dell'am
ministrazione provinciale di 
Roma e a cura dell'Unità 
operativa della Provincia per 
un progetto finalizzato di 
prevenzione delle malattie 
mentali, assume un signifi
cato e una rilevanza ecce
zionale. 

E' la prima volta in asso
luto, che si raccolgono cifre, 
dati, numeri insomma, su cui 
riflettere e confrontarsi. E' 
la prima volta che il feno
meno della malattia mentale 
viene affrontato con una me
todologia scientifica qual è 
l'indagine epidemiologica e 
che le informazioni raccolte 
vanno a costituire una <; ban
ca dati ». 

Il 26 e 27 giugno prossimo 
nell'aula convegni del CNR 
si terrà un convegno sul la
voro svolto dal titolo: «L'o
spedalizzazione psichiatrica e 
le alternative al ricovero », 
ma alcune anticipazioni so
no emerse da un incontro, 

avvenuto alla Provincia ve
nerdì scorso, fra ricercatori, 
operatori, e amministratori.. 
Nelle tre relazioni (Funziona
mento e dinamica fra servi
zio e utenza nei CIM; Dina
mica della ospedalizzazione; 
Problemi della crisi psichia
trica e interventi in situa
zione dì crisi) sono stati trat
tati temi che oggi interessa
no quanti, operatori e uten
ti si trovano a dover fron
teggiare quotidianamente il 
problema psichiatrico. Per 
ora le generalizzazioni che si 
possono trarre dai dati sono 
necessariamente parziali e 
poco indicative, e ne ripor
tiamo solo alcune orientati
vamente. Il quadro generale 
della ricerca potrà aversi so
lo dopo il convegno e soprat
tuto dopo la pubblicazione 
dei dati, 

Come rispondono l CIM al
la domanda dell'utenza e in 
cosa consiste la domanda? 
Da un'indagine su cinque cir
coscrizioni emerge che la po
polazione ha notizia del ser
vizio attraverso il canale me
dico, un terzo di coloro che vi 
si rivolgono vi arriva senza 
mediazioni, più della metà è 
passato attraverso interven
ti precedenti (spesso il rico
vero). Al CIM la maggior 
parte dei pazienti chiede di 
«stare meglio», solo il 3 ^ 
vuole essere ricoverato. Il 
427r a distanza di tre mesi 
continua il rapporto con il 
servizio, il 30<Tc lo interrom
pe fra la seconda e la au'n-
ta visita, il 27rÓ non toma 
più dopo il primo incontro. 

Le conclusioni di questa in
dagine (che abbraccia molti 

altri aspetti) portano verso 
una più razionale e organi
ca organizzazione: solo un 
coordinamento fra i servizi 
sociali che interessano le tre 
fasce d'età dei bambini, degli 
adulti e degli anziani può ga
rantire un'adeguata assisten
za; ma è necessario anche 
un pronto intervento domi
ciliare (oggi affidato essen
zialmente ai vigili urbani e 
a medici di base completa
mente sprovveduti), un day-
hospital di sostegno, delle 
strutture alternative al rico
vero (pensioni, case fa
miglia). 

L'indagine sulla ospedaliz
zazione vera e propria si ba
se sulla registrazione di 20 
mila ricoveri nelle strutture 
pubbliche e convenzionate di 
Roma e provincia nel perio
do che va dall'ottobre '77 al 
maggio "79. Nell'analisi l'arco 
di tempo è stato suddiviso in 
due periodi: prima e dopo la 
applicazicne della « 180 ». Do
po l'entrata in vigore della 
legge la diminuzione com
plessiva dei ricoveri è del 
10 per cento. 

Il lavoro sulla ospedalizza
zione tende a individuare es
senzialmente delle « mappe di 
rischio » geografiche, econo
miche. sociali e culturali, lo 
studio delle quali può con
durre a importanti conside
razioni. 

L'obiettivo di un simile pro
getto finalizzato deve tende
re — lo ha sottolineato il 
professor Raffaello Misiti del 
CNR — a diverse possibili
tà di modificazione e ristrut
turazione dei servizi e a una 
diversa formazione degli ope

ratori. La « 180 », è stato det
to, ha lanciato una sfida: per 
risolvere problematiche e me
todologie aperte non si pos
sono ripercorrere vecchie 
strade. La ricerca in psichia
tria serve oggi come possibi
lità di riflessione sul servì
zio, come predisposizione di 
strumenti di registrazione 
flessibili, per misurare in se
guito l'efficacia dell'inter
vento. 

Da dove si è partiti in mol
t i ancora lo ricordano. L'as
sessore Nando Agostinelli ha 
puntato il dito contro la cat
tiva coscienza di una società 
che per anni e anni ha « rin
chiuso» migliala di anziani, 
emarginati, handicappati sen
za problematiche psichiatri
che. Nel *76, a Roma, S. Ma
ria della Pietà era l'unica 
risposta alla devianza della 
capitale: settemila ricoveri 
annui. 

La « Neuro », filtro dì clas
se- il ricco smistato nelle 
cliniche private, il povero in 
ospedale. I servizi extraospe
dalieri, prima dell' ammini
strazione di sinistra, con
sistevano in tre CIM. Una 
politica che ha portato al 
proliferare delle cllniche pri
vate con conseguenze disa
strose sulla salute mentale 
dei cittadini. 

Ora si è voltato pagina: 11 
punto di riferimento non è 
più l'ospedale, ma stanno di
ventando i CIM con le in
congruenze e le contraddizio
ni di un processo lungo e dif
ficile. Anche gli operatori do
vranno fermarsi a riflettere. 

a. mo. 

A partire dal 12 giugno un ciclo di dodici mostre che si concluderà nell'82 

Idee-guida, palazzi, quadri, avvenimenti 
Ecco com'era la città del quattrocento 

Un affresco del '400 raffigurante S. Ambrogio nella cappella Costa di S. Maria del Popolo 

Alessandro Natta 
a Bracciano 

Alle 19 in piazza del Comu
ne manifestazione sulla cam
pagna elettorale provinciale 
e per il rinnovo del consiglio 
comunale. Partecipa il com
pagno Alessandro Natta, del
la segreteria nazionale del 
partito e Ada Polizzano. can
didata alla Provincia. 

Aldo Tortorella 
a Nettuno 

Alle 18 manifestazione sul
la campagna elettorale e alle 
21 dibattito alla TV locale 
con il compagno Aldo Torto
rella, della direzione del par
tito e Vittoria Frittelloni, 
candidata provinciale. 

Tullio Vecchietti 
a S.M. delle Mole 
Alle 19 manifestazione al

la Festa dell'Unità con il 
compagno Tullio Vecchietti. 
della direzione del partito. 

Presentato, ieri, in Cam
pidoglio il ciclo di mostre 
« Il quattrocento a Roma e nel 
Lazio ». promosso nel quinto 
centenario della decorazione 
della Cappella Sistina, porta
ta a compimento tra il 1481 
e il 1482 da Pinturicchio. Lip-
pi. Ghirlandaio. Botticelli, Pe
rugino, Signorelli. chiamati a 
Roma dal mecenatismo di Si
sto IV. 

L'iniziativa, portata avan
ti dall'Assessorato alla Cul
tura del Comune in collabora
zione con quello della Regio
ne. è stata realizzata dal
l'Istituto di Storia dell'Arte 
della facoltà di Lettere, do
ve. da qualche anno, si sta 
realizzando un programma di 
studi sui problemi del 400 
romano. 

Le relazioni introduttive dei 
membri del comitato di coor
dinamento — Dante Bernini. 
Elisa Tittoni Monti. France
sco Negri Arnoldi — presie
duto da Maurizio Calvesi. 
hanno puntualizzato l'impor
tanza di una rikttura critica 
di quel momento culturale. 
complesso ma - non vistoso. 
che si sviluppò a Roma nella 
seconda metà del quattro
cento. 

Il tema che si presenta 
«arduo — come ha scritto 
Maurizio Calvesi nell'introdu
zione al catalogo — per le 
molte lacune documentarie, 
diseguale per l'apparente di
scontinuità tra opere « locali > 
e e importate», può produrre 
l'errore di valutazioni som
marie; tema, infine, avvin
cente per l'intensità di av
venimenti politici, religiosi e 
culturali che in realtà attra
versano i luoghi e l'epoca». 

Delle dodici mostre previ
ste, che si inaugurano il 12 
giugno con «Umanesimo e 
Rinascimento in Santa Maria 
del Popolo >. (Roma, Santa 
Maria del Popolo) undici sa
ranno ispirate a criteri docu
mentari e didattici e «inten
dono attivare la conoscenza 
dei singoli monumenti o cen
tri in cui si ambientano, fa
cendo di essi i protagonisti 
delle mostre stesse; quindi 
evidenziando in loco i manu
fatti. riducendo al minimo i 
trasferimenti delle opere, e 
cosi, venendo incontro alla 
esigenza di un « decentramen
to » che non si risolva nella 
circolazione delie mostre ma 
del visitatore». 

La rassegna conclusiva, che 
si terrà nell'autunno dell'82 
al Palazzo delle Esposizioni. 
« H 400 a Roma. L'arte e la 
città», offrirà, invece, un 
quadro riassuntivo, più com
plessivo, di quel momento sto
rico. 

Oltre alle mostre romane. 
finanziate dal Comune, la Re
gione ha promosso l'allesti
mento delle altre sei, da te
nersi a Fondi, Rieti, Braccia
no, Viterbo. Palestrìna. Bo-
ville». «Ti borgo di Ostia da 
Sisto IV a Giulio I I» , la cui 
apertura è prevista per Q 19 
giugno, mostrerà al pubblico 
lo splendido affresco del Pe-
ruzzi, appena restaurato, do
po il ritrovamento sotto l'in
tonaco settecentesco dell'Epi
scopio dì Ostia. 

Le mostre, come ha detto. 
nel corso della conferenza 
stampa. Renato Nicolini, as
sessore alla cultura, inten
dono mettere a fuoco un pro
blema piuttosto d i e un'im
magine della città, attravèrso 
un percorso capace di illumi
nare quei luoghi o momenti 
di cultura sotterranea, ne
cessari a riflettere una Ro
ma non meno scontata o tu
ristica. 

COMITATO REGIONALE 
E' corwocato per .ur.tdi S s ti

gno a;!e ore 9 presso ;i Com'tsto 
Reg'ona'e il Gruppo Conson.o 
Trasporti. 

ROMA 
ATTIVO LAVORATORI COMU

NISTI EDILI E DELLE COSTRU
ZIONI — Alle 9 in Federazione 
attivo sulla s tuez cne pol.txa e ia 
campagna etettorel«; relatore i! 
compagno G.rvo De Negr.; parteci
pano il compagno Lucizr.o Bett". e 
gli a t r i comp;grv del settore del
le costruzioni cand.dati ne!le liste 
del PCI; conc'ud* il compagno Fran
cesco Speranza, delia Segreter.a 
delia Federe* one. 

IN IZ IAT IVE SULLA CAMPA
GNA ELETTORALE — ZONA 
EUR-5PINACETO alle 17,30 ms-
n («stazione a Laurentina 38 con 
i compagni Mauriz'o Ferrara. Se
gretario del Comitato Reg.onzle e 
membro del CC, Anione'.o Fa.om. 
e Matteo Amati. 

ZONA CENTOCELLE-QUARTIC-
CIOLO a'e 18 manifestar cne a 
Ouart cc.olo con il compagno P.e-
ro Selvagn,, Sogretar o del Ccm.-
tato Cittadino e membro del CC. 

GENAZZANO alle 20.30 mtn:-
frjteziorve con il compagno Anto-
ri o Rubb', del CC. 

SEGNI alle 18.30 manifestai o-
T# con la compagna Lina Fibbi, 
del CC. 

MONTEFLAVIO alle 20 manile-
itazione con il compagno Cesar* 
Freddimi, dalla CCC. 

ARSOLI alle 20.30 monifesta-
jione (Ottaviano); MONTE5ACRO 

pilpartifo; 
) 

a*e 18 incontro (Speranza); TOR-
REVECCHIA a..e 17 casegg ato 
tNspoetor.o); SAN SABA ai.e 
16.30 incontro all'osp'zio S. Mar
gherita (Falomi); PORTA SAN 
GIOVANNI alle 17.30 a v.a Or-
v.eto (Vetere); APPIO NUOVO al
le 18 in pezza (Micucci -Catala
no); NOMENTANO al!e 10.30 a 
P.zza G mma (Leoni): VALLE AU
RELI A al.e 18 a Vù.« Veschi sul
la essa (Barioni); AURELI A a'.le 
18.30 a P zza Irncr'o (Nicol.ni-
Arata); LA STORTA a!'e 17,30 al 
mobilifcio Frattali (Dell* Sete); 
LUNGHEZZA alle 18 (Buffa); 
VILLAGGIO BREDA alle 18 n 
p szra (MittiB-Panatta); CECCHI-
NA alle 20 incontro a Cance.Ier.a 
(Scalchi); MARINO elle 9 ai mer

cato (Ciocc); a'Ie 18 al D.v"r.o 
Amore (C.occ); VELLETRI alla 
18,30 comizio (Vellerr.-Ferrerti); 

com'z.o (Agosti-
MARINELLA alle 
(Tidei); CAMPA-
comizio (Mazzari

n o ; RI ANO alia 20,30 comizio 
( M azzar •ni); MONTELANICO ali» 
20.30 (Caciotti-Carella) ; SAN V I 
TO alle 19.30 comizio (Sartori); 
ROIATE alle 20 comirio (Refri
geri); F E R O L A elle 19 assemblea 
(Della Rocce); VE5COVIO alle 10 

NEMI alle 18 
ne".i); SANTA 
9.30 incontri 
GNANO alle 18 

e! mercato (Guarinieìlo); TOR 
DE SCHIAVI alle 18 alle case po-
po'ari (De Negri-Brienza); MAZ-
ZANO ROMANO alle 20 cornilo 
(Gsansiracusa) : PRIMAVALLE »'!e 
17,30 a P.zza Cape Celatro (Truf-
f.-P.zzotti); ROCCA GIOVINE eKe 
21 assemblea (riorielio); MONTE-
VERDE NUOVO ai'e 21 casegg.ato 
(Fracassi); ALBERONE a.le 17 a 
villa Lazzaron. (Andreoli - Salvato
ri - Placd.); LUDOVISI alie 10 
al mercato (Lat ni - Sanseverino) : 
TRIESTE el'e 17 e! Parco Nemo-
rense (Santonetti): NUOVO SA
LARIO a»e 12 alla scuo.a Monti 
(Patria'clvj; CASETTA MATTEI 
al'e 9 30 incoitr. (G ^r-ini-Batti-
sti ) ; CRISTIANO MANCINI alle 
12 incontro alla scuola via Ball. 
( N o b l « ) ; PORTO FLUVIALE el
le 10 al mercato (G l ia ) ; SAM-
BUCI al'e 19 tornirò (Piacentini): 
TORRITA TIBERINA alla 21 as
semblea (Ggnoni); CINECITTÀ' 
el'e 17.30 incontri; FRANCHEL-
LUCCI alie 18.30 a villa Certosa; 
GROTTAFERRATA ali» 18 comi-
z o ; COLONNA alle 20 comizio; 
PAVONA di CASTELGANDOLFO 
alle 17.30 incontro; ARTENA ali* 
20 comizio al Peese Alto; GERA-
NO elle 19 assemblea; SUBIACO 
alle 19,30 comizio. 

FESTE DELL'UNITA' — Con». 
nuano oasi le Feste di: ENTI LO
CALI elle 18 et Teatro Marcello 
d.battito con ì compagni Franca 
Prisco, della CCC, e Angiolo Mar
roni, capolista alla Provine»; SAN 
BASILIO alle 19 incontro-dibattito 
(Loy-ScsTpeilt-Rocce): FIDENE al
le 18 tavola rotonda (D'Alessio-
Albano); SUBAUGUSTA alle 18 
dibattito (Cuozzo-V. Mancini); CA-
PANNELLE alle 18 dibattito. 

Inizia egei la Festa delle Sezioni: 
PRIMA PORTA - LABARO IACP 
con un dibattito alle 17 (W. Vel
troni). 

F.O.C.I. 
LARIANO ore 19.30 comizio 

FGCI (Cuillo); ENAIP ore 10 in
contro con gli studenti (Rocca). 

FROSINONE 
ALATRI a le 17,30 C D . (Cer

vini) ; ACUTO a'Ie 19 congresso 
(Legg'ero); VEROLI (cont. Qua
droni) alle 21 comizio (Cempa-
nar.) . 

LATINA 
GAETA alle 18.30 dibattito 

(Mario Berti); 5ERMONETA alle 
20 comizio (Raco); ROCCASECCA 
DEI VOLSCI a'Ie 20.30 Ass. (Di 
Resta); C D . : PROSSEDI alle 21 
(Lungo); CASTELFORTE elle 19 
(Vitel l i ) : M. S. BIAGIO alle 19 
attivo (Rorunno). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — VITORCHIANO 

•Ile 21 (Tabacchini) ; CAPRARO-
LA alle 17 (Capaldi); VIGNA
NE LLO alle 18,30 (Annesi). 

t*mm*—mm 

vivere 
la città 
in metri 

Da Piazza Vittorio i segni di 
una profonda trasformazione 

Il risanamento della piazza è legato al superamento delle contraddi
zioni economiche e sociali che gravano sull'intero quartiere Esquilino 

Sono trascorsi solo pochi 
giorni dall'incontro, avvenuto 
in occasione della riapertu
ra al pubblico del giardino 
di piazza Vittorio, tra il sin
daco di Roma Luigi Petro-
selli, alcuni amministratori 
capitolini ed ì cittadini del-
l'Esquilino, e la gente, che 
abbiamo visto tranquillamen
te passeggiare lungo i via
letti di ghiaia e le aiuole ri-
disegnate su quelle di un 
secolo fa. o sostare, senza 
fretta, sulle panchine collo
cate vicino al nuovi lampio
ni in stile umbertino, ha 
già preso confidenza e si muo
ve con disinvoltura in que
sto cosi importante spazio li
bero riconquistato dalla col
lettività. 

Per oltre dieci anni, so
prattutto a causa del protrar
si del lavori della metropo
litana, gli abitanti della zo
na si sono trovati nell'im
possibilità di utilizzare 11 giar
dino, vero e proprio «polmo
ne » dell'Esquilino: oggi, fi
nalmente, tre ettari di verde 
attrezzato sono restituiti ad 
un quartiere per troppo tem
po compresso e letteralmen
te soffocato tra una perife
ria cresciuta a dismisura e 
l'area della stazione ferrovia
ria, ohe ne hanno profonda
mente condizionato lo svilup
po economico e sociale. Da 
questo punto di vista il rias
setto del giardino di piazza 
Vittorio rappresenta solo il 
primo di una serie di inter
venti, complessi ed articolati, 
previsti dal Comune nel qua
dro di una più generale ope
ra di risanamento del cen- [ 
tro storico e, in particolare, 
di questa parte della città. 
Sono già noti, infatti, i vari 
progetti di massima per la 
sistemazione definitiva del 
mercato ortofrutticolo ed ali
mentare, che con i suoi quat
trocentoventi banchi di ven
dita circonda l'intero giar
dino, nascondendolo agli oc
chi del passanti. Gli incontri 
t ra i responsabili del mini
stero della Difesa e del Co
mune di Roma, per l'acqui
sizione da parte di quest'ul

timo della vasta, area occu
pata dalla panetteria mili
tare e dal magazzini della 
sussistenza, sono da tempo 
iniziati e ben presto — spe
riamo — si giungerà ad un 
accordo. La stessa vecchia 
Centrale le latte, un com
plesso di edifìci e spazi sco
perti, che si estende tra la 
Stazione Termini ed il manu
fatto della Zecca di Stato 
su una superfìcie di quasi 
settemila metri quadrati, si 
trova In buono stato di con
servazione e sarà possibile 
utilizzarla, tra l'altro, per 11 
centro culturale polivalente e 
la sede degli uffici circoscri
zionali. Soluzioni, queste, tut
te praticabili con un impe
gno finanziarlo da parte del
l' amministrazione comunale 
contenuto e relativamente 
modesto, soprattutto se in re
lazione alla quantità e qua
lità di nuovi e più efficienti 
servizi, di cui 1 cittadini ver
rebbero ad usufruire. Per ot
tenere risultati concreti sono 
oggi, più che mai, necessarie 
la disponibilità e la buona 
volontà di tutti, sconfiggendo 
gii atteggiamenti particolari
stici e quelle tendenze cor
porative, che troppo spesso 
In passato hanno bloccato sul 
nascere ogni iniziativa. Il ri
sanamento di piazza Vitto
rio, allora, non è un proble
ma « estetico », come invece 
alcuni, per farsi facile pro
paganda elettorale, hanno af
fermato, ma intimamente le
gato al superamento di tutte 
quelle contraddizioni di na
tura economica e sociale che 
gravano sull'intero quartiere 
Esquilino. La collaborazione 
tra amministratori, cittadini 
e gli stessi operatori "com
merciali, l'importanza del cui 
ruolo è da tutti riconosciuta, 
costituisce il presupposto fon
damentale per il rilancio pro
duttivo e sociale del quar
tiere nel suo complesso. Non 
è possibile inoltre concepire 
che, con il bisogno di servizi 
di cui è afflitta la nostra 
città, esistano beni, sia pub
blici che privati, sottoutiliz-
zatl, inutilizzati o addirittu

ra In via di completa degra
dazione e destinati ad una 
lenta, ma inesorabile distru
zione. 

La difesa e la valorizza
zione di questo grande pa
trimonio, di cui Roma dispo
ne, ha, non a caso, caratte
rizzato la politica ammini
strativa di questa giunta — 
basterebbe citare ad esemplo 
la ristrutturazione del Mat
tatoio a Testacelo o la re
cente acquisizione dell'Istitu
to Luce di Cinecittà — e ne 
costituisce anche per la pros
sima scadenza elettorale uno 
dei punti programmatici fon
damentali. 

Infine, l'entrata in funzio
ne della nuova linea A della 
metropolitana « Anagnlna-Ot-
taviano » ha contribuito in 
modo determinante, allegge
rendo la pressione del traf
fico di superficie sulla piaz
za, punto di passaggio obbli
gato per chi intende raggiun
gere i quartieri serviti dal
l' Appia, dalla Tuscolana e 
dalla Casillna, e facilitando 1 
collegamenti con 11 resto del
la città, al rilancio del com
mercio dell'intera zona. Per 
tutti questi motivi siamo riu
sciti a cogliere In questo giar
dino affollato di giovani, don
ne, anziani i segni di una 
profonda trasformazione che 
in poco tempo riconfermerà 
— ne slamo convinti — piaz
za" Vittorio come uno tra ì 
più importanti centri com
merciali della capitale. 

^ e . 1 
Assicu razion i 

AGENZIA GENERALE 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105-423263-422548 

abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio em.. 100 
tei. 733.792 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian
carlo Gambino. Ha colla
borato a questo numero 
Daniela Frascati. 

Foto di Miriam Bianchi. 

Si ringrazia la Libreria 
e Gulliver » per aver messo 
a disposizione il materiale 
monografico. 

casa 
della sposa 
ANTIC0LI 
Piazza V. Emanuele, 32/33 

Telefono 730.135 

M O B I L I 

« T V T ¥ ESPOSIZIONE 
MIDI tMEDiNEITI E VENDITA 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 

rocaccia 

focaccia oonnn 
procaccia 
§P© 

PIAZZA V. EMANUELE, 5-11 - TEL. 7 3 5 2 8 6 - 7 3 4 6 7 0 

vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 
Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 34 - Telefono 730.120 

ELVI'S PELLETTERIE E 
CALZATURE 
ALTA MODA 

...A PREZZI ECCEZIONALI 
VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 

TELEFONO 731.6359 

MAGAZZINI 
ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(specializziti In misure calibrate) 
Piazza Vittorio Emanuele, 50 
tal. 7312270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanetti 

via Napoleone I I I , 7 2 / 7 4 
(piazza Vittorio) 

tei. 736744 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
t e terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del mezzo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo 6 stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storico. D moltiplicar
si di nuove e qualificate 
Iniziative commerciali, so
prattutto nelle zone ser» 

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi
bile determinare e favori
re un diverso rapporto t ra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con «vivere la città In 
metrò* intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo Incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l'auto 
In garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

u.c. 
Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
• Unìpol Assicurazioni Agen

zia General* Roma 
• Roser dì Ugo Piperno 
• Procaccia Abbigliamento 
H Smart Abbiglitmento 
• Grilli Mobili 

• Yellow Jeans and Casual 
• Ehri's Pelletteria 
• Primi Pani Abbigliamento 
• Caso della Sposa 
• Magazzini Roma 

PIAZZA VITTORIO — L'insegna M i a metropolitana tra gli albori dal giardino Servizio a cura della S.P.I, - Tel. 672.031 


